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Bollettino ~~t i i iario". .~uindidnak delle tre Vicarie Per notlsie t inserzioni' 
Sac. Glov. Boni- Branr!, ' l  

-.quindi ad opem finita non .posso che li- che .ei rende instanoabili, [,i*gri I 1 I L V E ' II CIInv!gfIo il! AI![ d!lr!ll!2!a11! rnitarnii che. a far plauso .ai divisamento loa (.i .uglie di jli .Unto i una 
.di V . S h  dqgli altri Vic. Eomnei delllAl- . r e b ~ ~ h ,  mn c i  fa morite;, . "0; ma i ,-i 

. AIl!apsirsi delle sciiole il  nosfro, pcn- I[ giorno, 28 p+ , p+ Com;era !a Valle Brembana,) ed. a far voti .che ;rende ,indisposti, .debcrli, : inferyuicci,..or- 
siero corre a voi,: Eg. Ailaestri, .a voi che stato anniinciato ebbe' luggo i l  ,conve- !'intesa, che sen2:altro ritenga . ~ w a  aV- bene, la .direurmo, ,iriaje da ,pmol> 
della .nostra Valle' formate 'parte in- gnu ilel Clero dclJ'A]ta Valle per tratta- venuta, piena: e. cordialf, abbia4 produr- No,. nia , faremino di tutto pec gu@~ire,, ~ o -  
telletfuale importantissima, a voi, a . i qirestioni inerenti al nostro B*[leClino re buoni frutti .peI bene ,religioso, mo- si iivea .fatto lbenuraiea, ,duwue,ise ,un 

,>genitori amanti dei loro figlilidi atlidano secondo l'ordine del giorno, pubblj. rale e sociale -di popdazione, tal male co~porale, .che rispetto a&,wltsi 

,la par.te pih cara di loro stessi,.:i voi fi- calo. 11 convegno siusci quale s? ,gl>era- r~ecialrnente i e r  ,qwiii dei .loro, parroc- si dice leggero, in pub cc- 
nalrnente che dwefe.geltare,le pritiie ba- v,, animato, e interessante. NO- . chiani ~ h e  sono. coslseiti :.ad .emigrare .sa..da . w o ,  potrenio; poi ,noi. he nulla 
si dell'educazio iie in-quei ciiori ancora nostante un , teinpo indiavolato , pure ;,all'esfera. 0 quasi nulla una malattia dell'anima? 
vergini, Voi non esercitate niestiere, anctle dai pae-;i più lontani .accorsem . La S. .V. abbia la bont8 .di , scusarin1 11 peggio L. i1 pl:c,ato veiiiale dì. 
cornii non Io esercita il sacerdote, al fsaferno convegno i Parroci e presso. i suoi .confratclli i e , vpglia . loro slir~ne I'aniiua a1 pewc.nto; ri1orlale. c~~~~ 

. sjgnificare L'-pressione dei . mie! ,sensi iiei. niali dd ccirpo 3. poco . a pace , si rnedico, ma una mobile missione. I l  m- ,ti per porlare il contributo . prezioso . 
stro 5 un sacerdozio h della .inente .e  del del [oro Conciglio e delfa loro discu9- di stima affettuosa con cui, godo Segnar- iadebulis~e, /;ailima ,cade h,  five- 
cuore di piccoli esseri o facili ad ogni sione. 'mi, di.,Lei .e di, loro. ,quiiilteiiien(s, nei peccati u e d i f i s i  s ~ a i -  
impressione, la scuola e ti* m teinpio ai A noi che tanto ci sentimmo riaiii- m 4 f f . m o  in C.? Cm.!-Vitt. Masani ,Ii:iiia iogiii di.nelfervore,s!affe~i~a~~fi- 
quate devesi ogiii i.icpeflo e veiierazione. ,mali c corifortati a prosegiiire 'l'opera . :.\lic.Cap. , pl.e, pii1 alle creature, : stahli&jma >ad 
Si ramllieidino ,gli  g. insegnanti ciie ai pcl iiostro giornalelto, $1 quale .da tre iAl*f?, =Rettore ~del~'C8tlegio . Éhe *fu iand trappo pricolUsa:Jiberlbi s,iin 
fanciullo rispetta, pilcris r&be#ar anni .c ion~acsiat~t~.  le: povere. .n#becfrir- ' 4  t a ~ t ~ i ~ g e n t i l e ~ ~ e .  ~0Fdiale nel fa sua gene. .si ,trova caduta i i i . , ~ w P t o  : mortale;,~o- 
,,tcdtCI revefr,Itia, )difio, la. società, 1: fa- ze, non rimane che ringtaiiare tufii"sen- rosa ospitalilà porgiamo .vivissimi i -  si ordinaridtilolito avwjens: anonpubties. 
miglie lianno diritto di ridersi &Il., tilamente. Siiltefi~ziamo qui quanto si 2 I gratlam@riii2 a d  nome -dei convenuti. "Ed , ,scr,altflihenti. ,Jnfalti ld,jio,som si .,fide- 
scliir.ra degli insegnanti, non soli) I7isirii detto e III  deliberazioni prese. Ricordzto iora? :Alllopera;B ora che ci qscuotiamo, gua .coii.,Jei, ma p,&. l!amaimmo, .,&o. 
sione elementare del leggere a delin scri- coine il .piagrainrna modesto del nostro \ i l  nemicol non dorme e. anche . ira -noi liijmia a xratteiierc r lur ! l l e l  giBaie,sqM~ik 

7 vere, pura meccanica di "einoria e dyiri- giornale sia stato approvato ~ienamrnte va  infondendosi t una stampa che ,non è ]e .ddva priiria, e, jtsssiste dan. 

*, lelligenza, ma redircazione del ciiore, tanto d.11 ~0mpianl0 nostra .Vescovo &.che. si secondo i l principii saftolicj e 'che dob- 1.10, quanto basta a .  letierla irr- .ual. 
=he, quando j nostrj . figlilioli saranno degnava& lodare e benedire, i l  L proposito 1 biaiiio. fermamente- combattere- pel trioy : tra parto il rleiil~ilio riorpEnde 
adulti possano utili alla cociet!~ del R. ciero,. di mettersi per:mezzo del .:.t0 dclla verità.e delle istituzioni nmlre ..maggior rana ed ,L. slcrirci dellaxstia 

M &l loro galatitoinismo e coi1 la loro giornaletto .stesso,..in,.piG.dirctla comu- e non permettiamo clie si verifichi 11 vith.rin. 

moraliti. nicazione cogli emigranti, doio  vagliate detto evan:;.elico: In che pericolo treiiieiido .si .trova 1% 
I>urirappo, non noi). l,n,i le ragioni pro e contro per renderlo cet- '2 m figli delb Ienebr.e! sono prirrlrnti a I l ~ i l !  che llirieate esperienze. ab- 

mancano incegnanli clie al loro dovere ritnanale e per un6 fori~iato, più grande, dei rigli delio !ttcc.m biarno. anclie i11 aiiinie clie priina eraiio 
di ~dilcafo~i,  pcoliorigono idee atee, nia- l'adunanza d*l R. .Clero conchiuse di sa i i  te! 

Clie cc rnoltissiriie ili queste furoiio 
terialisticlie eseitarjc, friitto di riit'l*diicazio lasciarlo per Qra immutato, studiando in- 
. ne..senza Dio e di una conceziorie erronea tanto il rneLzo di migliorarlo anche nel  DOMIENIUA - v -- Xr;lll a teiiipo di ntm ,:,tiere ,i,e iori -n- 

della. vita, costoro formano la vera rovi- formato e COI teinpo ili renderlo settima- titb in colpe gravi, iu ~&i.cliB la miseri- 
Mentre G e d  va a risusi-ilare la figlia cordia di Dio le avvisb ctie siiiettessero 

-na morale delle scuole, sano come il "'lem 
Iriojtre si decise di far appello a tutfi, sa- di Giairol gu2rixe I 'e~~~omissa .  le cutpe venidi ed esse tosto obbeh- tarlo che .corrode l e  piaitte alla radice, cerdo!i e daici di buona vcilontA,.percht *Yeila vita natiil-aie ilull'uoriio la per- rolio. Casi [ti di S. Tcres?, di S. 'Rusa 

come i i l .  ruggine che divora i costcgrii si ciirino :di inandar corrispondenze, in dita &l saiigiie coiitinuatà Iier ailili e da Lilila ecc. come si vede iielle vite 
d'un edificio e la societ3 se ne accorge coli 

pleiade di  teppisti che la infestano, COii* 
modo da rendete il Citornaletto l'organo aiini iodeboiisco la Iicrsoiia per iiiodo dei 
degli interessi morali e maieriaii detl'Al- ctie finaliiieiite ];i fa succiirulere e 1110- 

1)iamo ora urio sguardo a noi -.stegsi 
seguenza spesse volte d'una educaziorie ta valle. l'ire. 1,aoiide & utia specie (Ci nialatlia la per vetiere come cr rroviania su questo 
senza Dio. Nori si accontentino gli ilise- A fine poi di avere nel nostro gbr- pulilo si iniportziite. Facciamo noi dei quale $0 non tn>iica repeiltiiia!neiit.i~ la 
gnanti deila parre negativa tlelR'ediicazi0- naleito, varietà e freschezza negli artico . v i b  di r:lii la soffri:, puscia a ricin molto peccati veriia li? di freqiiente? Bisogna 
rie, col sistema negativo, consisteiifie iiel letti di Fondo, si proposero collaboratori 1% coiisuziia siniix:i ~.itaieilj~. .l tiche nella iiietiervi i~iiiietlio. Per i peccati coiii- 
non parlar male di Dio e della Religi0- voloilterosi che iion rnancheramio di l,iw sliirituale iidr siniile al [nessi vi si initiieilia col p~iiiiinenio,siii- 

. ne, non si edifica, si distrligge; o assolvere cali zelo il loro compito. : I l  la re, sflidia di gua- cero e coli uiia S. coilf~ssione. Ela per 
per lo mena si rende spala la lilente noctm amministratore poi diede minuta iiun ricadervi piU si facilriiente i: neses- iirln a poco a poco t-oiiiliice alla inorte. 
'del fanciullo. relazione dello stato finanziario, traendo 

Ql,ditn è pecitu veiiialu, o non O S ~ L O giiarire la causa iti essi, ciob l'af- 
la comprendo lilita l'importanza del- dalle cilre buoni auspici di vifa lunga e piccola cura coi l i4~  vuule inol<i fetto djsordiiiato 3 noi stessi e alle cu- 

l'opera vaifra, Eg. lilaestri, e so siiclie feconda di Iieiie. se di qiiaggiù. 1 iiier~i più efficaci eono 
che v i  asaiid l o  scOiiforlo, Insolil llla, i l  Convegno lasciò in tutti "112i f i ~ ~ i ~ i i l ~ i l ~ ~  coli'liire a [  ~ ' e ~ c a t o  mor- I'orazione e ta itioi.tiiIca~ioiie cristiana. 
percl,c I , ~ ~ ~ ~ dia dedicale [licnle desiderio vivissiinia di altri ritrovi che L31' li detta peccato tlubbiaiiio provare iulli  i mezzi e coitie 
e aiore non ,-onipresa da ctli più valgano a sfriiigerci lutti in un sal Idu- i" ~{uR~IY ~lfw di ~lll>il)*~ellte< l'eiiloraissa aiidare da Gesii. 'Noi pou- 
#ogni .liro la iiovrcbbe cmlircnderr, le a bene morale e materiale degli abi- SQIU .<lllestv 111a16 rils'ani13'a* I' pec- 

siaiuo non solo tuceai-e la veaie di Ge- 
all~Orl Vi EOnb,-tj i[ cjie i r l  ,In tant i  dell'Alla Valle. Clii non  ha poliito catu 'eoiale diii i i i iui~cs la  bel'srm de'- 

sii, ina riceverlo dcrilru di noi; sttlngerio 
,tempo non inollo futum il reme gelfalo intervenire si è fallo rappresentare, O.: a l'anima* 

al nostro seiio, farlu tutto uostra ... 
fruttjfichera e nrrirlerete al niandata la propria adesione come fecero no" ," Ita cr''ai'ira 'l iiioildo~ FA!? la S. Cuinuiiiuiie. Se a iocttare. solo la , migliorP,nenfo operato p,-i- mer- il R. Prevoslo di Valtoria, di Omica, di r~ett3coio tlir sia> che ~'ursi liietteni 

,veste di Gesu, dire il Itimis~~tomo, gli 
i vorb Le lierrane buone e ii1tclli- Czaiglio, D. ( i vagna  con telegramma ~ l m ~ m e  dplla Ilc!lc2xa ddl'anilna nb- iiiferiiii guarivano, quanto nieglio gwa- 
i genti sono coi buoiii inaestti e ne va- da Martirleng~ ecc- ecc- stra senza iiiaccliio: ~iusia qucsio, si po- riretiio noi dalle iiostrc spirituali infer- 

,lutano tuno i, db  di spro- L1adesiotie però pii1 confortante fu trh.dire emr 'da n i i l l i  uiia iiiai.cllia che mitl, se lo ricevzremo rli frequ.inte e 
ne compiere u,la mirrioiie cori quella di M. Vicario Capilolare in rispo- scolara i1 lu+iiu di uiir bcllrzza cori 

con amore iiel ~ I I I H I I ~ O  cilore! 
B. "a alla leuei-a xrittagli dal R. Vicario rar.i? se noii. si sa lollili-arc tiii neo s u  

di Branri a nonie del clero. Eccota: di uno apercliiu o sopra un abito da , , L'ITALIA E FUORI 
1 M. R. Vicario Foraneo , gala, coiue t1il.o t0sa il3 nulla una niac- -- -- 

a 

BranzL cl;ia .sull'aniriia? 11 gabiiietlu Salairdra t! caduto i m p n  

j [#@\e rj11i Ville Brembana -pp. ardi p.di8 ptessi hr p r -  I I  pcec:~h> veniali e m a  irikrrnilh vedutimpnte, ha rassegnato te  SU^ i ~ i m i ~  

la mia risposta in  tei~ipo utile, -ddl'aiiims. Qiianilo noi siailio veramente doni in mano al He cbe ricliiede I'inca- 
mi e giunta la sua del 26 C, m. Ora salii, sentiamo una forza, una gagliardia sico di ii~olnpofre il  gabinetto allo stes- 








